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  Battesimo del Signore

Nel grande Tempio eretto da Erode possiamo
immaginare Paolo che guarda con amarezza la
rigida frontiera che, proprio al suo interno, di-
vide le razze: da un lato, il cortile dei pagani, i
gentili, gli incirconcisi; dall’altro, l’atrio degli
Ebrei che accedono al culto,
privilegiati perché apparte-
nenti al popolo di Dio. In mez-
zo, un «muro di separazione»
con targhe di marmo che mi-
nacciano la pena di morte per
i pagani che avessero osato
varcare quel confine sacro.
Ma ecco che Cristo giunge nel
Tempio e spazza via quel
«muro» che separa pagani e
Giudei, affinché essi possano
abbracciarsi, diventare un solo
popolo, vivere nella pace, per
presentarsi «gli uni e gli altri
al Padre in un solo Spirito» (Ef
2, 18). Che solo Gesù sia colui
che può operare questa ricon-
ciliazione è affermato dalla
grandiosa epifania narrata da
Luca: nel Battesimo di Gesù è
Dio stesso che gli si comunica
con tutto il suo Spirito, e que-
sto viene detto attraverso due simboli. Il primo
è la colomba, che richiama la profezia di Isaia
quando parla del Messia: «Su di lui si poserà lo
Spirito del Signore, Spirito di sapienza e di in-
telligenza, Spirito di consiglio e di fortezza, Spi-
rito di conoscenza e di timore del Signore» (11,
2). L,’altro segno è la voce divina, una voce che
indica in quell’uomo che si bagna nel Giordano

il «figlio prediletto» nel quale «mi sono compia-
ciuto» (Lc 3, 22b). Questo figlio prediletto è
presentato da Luca - nel momento del Battesi-
mo - come colui che «stava in preghiera»: in que-
sto momento in cui si sta decidendo della sua

vocazione, Gesù prega, e man-
terrà costantemente questa di-
sposizione interiore di ascolto
del Padre. È un Messia
«obbediente»: « ob-audire» è un
termine che richiama l’ascolto
(in latino, in greco e anche in
ebraico). Obbediente è chi
ascolta, chi non fa di se stesso
il centro dell’attenzione, ma si
orienta totalmente a un Altro.
Nella liturgia di oggi troviamo
allora l’invito a fermare
l’attenzione su un Messia che
sa ascoltare il Padre e sa ricon-
ciliare gli uomini. Anche la
Chiesa - se vuole seguire il suo
Signore - deve sempre più ten-
dere l’orecchio per cogliere ciò
che Dio le sussurra (spesso
sono proprio bisbigli impercet-
tibili - non grida clamorose -
che richiedono un’attenzione

sempre vigile); deve anche imparare giorno per
giorno a rifiutare ogni forma di chiusura e intol-
leranza verso il «diverso» per cultura, per sesso,
per fede o per scelte di vita, ed essere invece
capace di annunziare pace ai vicini a ai lontani.

RADIO PARROCCHIALE
"PER DIRCI PAROLE BUONE!"

"ULTIMA PUNTATA DI QUESTO PERIODO DI
AVVENTO/NATALE"

DOMENICA 9 GENNAIO ORE 16.00
REPLICA:

SABATO 15 GENNAIO ORE 17.00

(radiocassago@gmail.com)

"VIVIAMO IL TEMPO
DI NATALE IN POESIA"

(A CURA DEL NOSTRO POETA ORAZIO)
Visita ad un anziano:
son venuto per offrirti

una merenda di conforto.
Lasciati abbracciare,

tengo a bada il desiderio:
non pretendo di essere amato

come fossi tuo figlio,
venuto per offrirti

una merenda di conforto,
lascia solo che ad amarti

sia io
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Assemblea liturgica
BATTESIMO DEL SIGNORE

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle, resi partecipi della vita di Dio e
chiamati a ravvivare la grazia del nostro Battesimo,
con fiducia apriamo il nostro spirito al pentimento:
le nostre colpe meritano condanna, ma il Signore è
sempre pronto al perdono e ci accoglie alla sua
mensa.

Tu, Figlio di Dio, che ti sei fatto nostro fratello e
vuoi essere tutto in tutti: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio dell’uomo, che nel Battesimo del Giorda-
no sei stato rivelato al mondo dalla voce del Padre
e dalla presenza dello Spirito: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio unigenito del Padre, che sei stato costitu-
ito testimone fra i popoli e ci dai il potere di diven-
tare figli di Dio: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra agli
uomini amati dal Signore

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Padre, che nel battesimo del Giordano con l’au-
torità della tua voce e la discesa dello Spirito ci hai
presentato solennemente il Signore Gesù come
l’Unigenito che tu ami, dona a chi, rigenerato dal-
l’acqua e dallo Spirito, è diventato tuo figlio di vive-
re senza smarrimenti secondo il tuo disegno di amo-
re. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia.        (Is 55, 4-7)
Così dice il Signore Dio: «Ecco, l’ho costituito testi-
mone fra i popoli, principe e sovrano sulle nazioni.
Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi; accor-
reranno a te nazioni che non ti conoscevano a cau-
sa del Signore, tuo Dio, del Santo d’Israele, che ti
onora. Cercate il Signore, mentre si fa trovare, in-
vocatelo, mentre è vicino. L’empio abbandoni la
sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al
Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio
che largamente perdona».
Parola di Dio.

SALMO
R. Gloria e lode al tuo nome, Signore.Sal 28

Date al Signore, figli di Dio, date al Signore gloria
e potenza. Date al Signore la gloria del suo nome,
prostratevi al Signore nel suo atrio santo. R.
La voce del Signore è sopra le acque, il Signore
sulle grandi acque. La voce del Signore è forza, la
voce del Signore è potenza. R.

Tuona il Dio della gloria. Nel suo tempio tutti dico-
no: «Gloria!». Il Signore è seduto sull’oceano del cie-
lo, il Signore siede re per sempre. R.

EPISTOLA
Lettura di san Paolo apostolo agli Efesini.

        (2, 13-22)
Fratelli, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate
lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di
Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che di due
ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro di sepa-
razione che li divideva, cioè l’inimicizia, per mezzo
della sua carne. Così egli ha abolito la Legge, fatta
di prescrizioni e di decreti, per creare in sé stesso,
dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e
per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo,
per mezzo della croce, eliminando in sé stesso l’ini-
micizia. Egli è venuto ad annunciare pace a voi che
eravate lontani, e pace a coloro che erano vicini.
Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni
e gli altri, al Padre in un solo Spirito. Così dunque
voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concit-
tadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il
fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo
come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui
tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere
tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite
edificati insieme per diventare abitazione di Dio per
mezzo dello Spirito.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse: Questi
è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca.

         (3, 15-16.21-22)
In quel tempo. Poiché il popolo era in attesa e tutti,
riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro
se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti
dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui
che è più forte di me, a cui non sono degno di
slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spiri-
to Santo e fuoco». Ed ecco, mentre tutto il popolo
veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il bat-
tesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese
sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come
una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il
Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiaci-
mento».
Parola del Signore.
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DOPO IL VANGELO
Così Giovanni disse: «Ho visto e ho reso te-
stimonianza che questi è il Figlio di Dio».

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, al Padre, che nel Signore Gesù
rivela il suo amore per noi, presentiamo la nostra
unanime preghiera.
Ascoltaci, Signore
Per il Papa, i vescovi e i sacerdoti, perché, nella
memoria grata del dono ricevuto dal Signore, sia-
no il segno della sua vicinanza ad ogni uomo: pre-
ghiamo.

Per le famiglie, perché, vivendo in comunione sin-
cera, siano fondamento e immagine della Chiesa
in cammino nel tempo: preghiamo.

Per Beatrice e Sofia. La luce delle fede, con il san-
to Battesimo, le accompagni nel cammino della vita:
preghiamo

Per noi, perché, docili alla voce interiore dello Spi-
rito, sappiamo camminare in santità di vita lungo la
strada dell’amore indicata dal Signore: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Largamente la tua paterna benedizione discenda
dal cielo, o Dio, sulla tua Chiesa; conferma nella
fedeltà a te chi è stato purificato dalle colpe e rige-
nerato dallo Spirito e ravviva ogni giorno in noi la
grazia battesimale. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Accogli, o Dio, i doni che ti offriamo nel ricordo
della manifestazione di Gesù come tuo unico Figlio
e trasformali per noi nel sacrificio perfetto che ha
purificato il mondo da ogni colpa. Per Cristo nostro
Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, o Dio di misericordia infinita, che
sulle rive del Giordano hai manifestato il Salvatore
degli uomini e ti sei rivelato padre della luce. Hai
schiuso i cieli, hai consacrato le acque, hai vinto le
potenze del male e hai indicato il tuo Figlio unigeni-
to, su cui in forma di colomba era apparso lo Spiri-
to Santo. Oggi l’acqua, da te benedetta, cancella
l’antica condanna, offre ai credenti la remissione di
ogni peccato e genera figli di Dio, destinati alla vita
eterna. Erano nati secondo la carne, camminava-
no per la colpa verso la morte; ora la vita divina li
accoglie e li conduce alla gloria dei cieli. E noi, rin-
novati dalla tua grazia, uniti agli angeli e ai santi,
proclamiamo con gioia l’inno di lode: Santo…
Mistero della fede: Tu ci hai redento con la tua
croce e la tua risurrezione, salvaci, o Salva-
tore del mondo

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Ecco il mio servo che ho scelto il mio diletto
in cui ho posto la mia compiacenza. Nel suo
nome le genti spereranno, porrò il mio Spiri-
to sopra di lui, ed egli annunzierà la mia giu-
stizia.

ALLA COMUNIONE
Tutto il mondo è santificato nel battesimo di
Cristo e sono rimessi i nostri peccati. Purifi-
chiamoci tutti nell’acqua e nello Spirito.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio clementissimo, che ci hai nutrito alla tua
mensa, rendici fedeli discepoli del tuo Figlio unige-
nito perché possiamo dirci con verità ed essere re-
almente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Marco.              Mc 16,9-16
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, il
Signore Gesù apparve prima a Maria di Màgdala,
dalla quale aveva scacciato sette demòni. Questa
andò ad annunciarlo a quanti erano stati con lui ed
erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che era
vivo e che era stato visto da lei, non credettero.
Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di
loro, mentre erano in cammino verso la campa-
gna. Anch’essi ritornarono ad annunciarlo agli al-
tri; ma non credettero neppure a loro. Alla fine
apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola,
e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di
cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo
avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto
il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura.
Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi
non crederà sarà condannato».
Cristo Signore è risorto
Rendiamo grazie a Dio
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DOMENICA 9 GENNAIO - FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE

GLORIA E LODE AL TUO NOME, O SIGNORE - LC 3,15-16.21-22
(LIT.ORE I SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Mapelli Mario, Teresina e Lina)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Pozzi Dante e Molteni Anna - Ghezzi Ancilla

Amedeo, Piera e Giovanni - Mauri Dante e Giuseppina)
ore 11.00  S.Messa e S.Battesimo di Galbusera Beatrice e Beltrami Sofia

(suffr. Sciorilli Maddalena e Berardi Vincenzo)
ore 17.00  S.Messa per i gruppi familiari in chiesa parrocchiale
ore 17.45 Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00 S.Messa a Oriano (suffr. Bassani Giuliano, Giovanni e Pompilio)

LUNEDÌ 10 GENNAIO
IL SIGNORE HA CREATO OGNI COSA CON SAPIENZA E AMORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Molteni Massimiliano

Vallelonga Giuseppina - Limonta Vincenzo - Montagnese Antonio
Marando Patrizia)

ore 21.00 al termine della S.Messa: Riunione catechiste Iniziazione cristiana in chiesa
MARTEDÌ 11 GENNAIO

DELLA GLORIA DI DIO RISPLENDE L'UNIVERSO
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr.  Bonacina Sandra e Turati Luigi)

MERCOLEDÌ 12 GENNAIO
TUTTO HAI FATTO CON SAGGEZZA, SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Sirco Rosa - Maggioni Silvio e Giuseppe)

GIOVEDÌ 13 GENNAIO
BEATO L'UOMO CHE TEME IL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr.  Baccaglini Gino - Perego Mario
Brusadelli Donatella)

VENERDÌ 14 GENNAIO
GIOISCA IL CUORE DI CHI CERCA IL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr.  Piazza Giovanni - Crippa Paolo e Maria)
ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale (pregheremo in particolare in preparazione

alla settimana mondiale di preghiera per l'Unità dei cristiani)
ore 20.45 Lectio Divina Adulti a Viganò

SABATO 15 GENNAIO
IL SIGNORE REGNA, SALDO È IL SUO TRONO PER SEMPRE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Basilico Michele - vivi e def. classe 1961

Magni Renato)
DOMENICA 16 GENNAIO - II DOPO L'EPIFANIA

INTERCEDE LA REGINA, ADORNA DI BELLEZZA - GV 2,1-11
(LIT.ORE II SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Fumagalli Primo e Valli Dionisia)
ore 11.00  S.Messa (suffr. fam. Agostoni e Valli)
ore 16.30  Prove di Canto per i genitori e i bambini di terza elementare in chiesa

parrocchiale e alle ore  17.00  S.Messa
ore 17.45 Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00 S.Messa a Oriano (suffr. Colzani Samuele e Olga)

OFFERTE: settimana euro 82,60
1 gennaio euro 507,05

domenica 2/1 euro 280,80
candele euro 169,80


